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zio, dove fu il tumulto fopra narrato. In tutto il corfo della -
fermity mai non diede un fegno di fenfo di dolore, come nel medi-
carlo, nel tagliarlo per ampiare i fori, i quali, eflende di filo, e
profondi , fecondo I’ arte , ricevono dilatazione. E perche I'offo del-
la mafcella deftra fuperiore era rimafto retto, pilt volie, quando
pareva la ferita tendente a fanity, la natura, facendo ableceflo per
mandare fcheggie , rinnovd le inflammazioni &mpre con accefli di
febbre confiderabili, fino che totalmente fu guarito, rimanendo le
cicatrici in faccia ne’ luoghi dell’ ingreflo, ed ufcita dall'arma. Vo-
teva il Signor Aleffandro Malipiero lo: ftilo, parendogli. avervi fo-
pra giurifdizione,. per averlo cavato fuori della piaga. Ma confide-
rando il fucceflo, fe non pieno di miracolo , almeno d’una pae-
ticolare dimoftrazione della Divina Provvidenza , e cnftodia {pe-
eialifima dell’ innocente Padre , £ contentd che folle appelo a
piedi & un Crocififfo- nella ‘Chicfa de’ Servi , ove ancora fi tior
va, coll¥infcrizione ¢ Dei Filio liberatori. Ebbe di feguente alle fe-
rite la nuova della morte di Monfieur di- Muaiffe, di cui fenti dor
lore immenfo , che dimoftrd al Signor Pietro Aflelineo , col dir-
ali '+ Noi abbiamo perduto il. noftro Monfienr di’ Maiffe = Quefia & bew
grave ferita 5 che non ba vimedio : ed in quefla eondizione wmana.
che tra amici i fia o [petvatore 5 o [pettacolo . Siccome il Radre
Pamava finceramente:, cosi nella perdita fentiva gran f{contento, ¢
doglia.

Non poteva la Sereniffima Repubblica fare dimoftrazioni mag:
giori, né della ftima del Padre, né del pubblico difpiacere dell’ac~
cidente, né della munificenza, fua ordinaria propriesy , né della:
caritd verfo chi la ferve . Imperocche alla nuova del cafo. I Eccel-
lentiffimo Senato, ch’era ridotio, eflendo. Venerdi , immediate G
licenzid fenza proceder pid oltre , e 'con un mormorio unive-
fale di condoglienza , -reftando ridotto il Configlio de’ Dieci, che
ha cura de’ cafi gravi criminali ,. concorfero: tanti Senatori al
Convento de” Servi quella fera, che pareva che in quello fi vo~
lefle tenere il Senato . Mandd al Monaftero- danari per fpende—
re nella Cura . Olire ‘il concorfo de’ Senatort primarj che or-
dinariamente lo vifitavano , fu mandato a vifitare ogni giorno
per pubbliche perfone ,. e fovente volle che i Medici andaffero
nell’ Eccellentiffimo. Senato a- dare relazione dello- ftate: del Pa-
dre , e con ricca ricompenfa di Collana , e Medaglia cred: Ca~
valiere il Signor Acquapendente , per effere flato alla cura. E
quanto all” afficurare il Padre per I'avvenire, fece tutto quello ch’
era immaginabile . A’ Sicarj, che prefto furono fcoperti, e colle
particolaritd narrate; ove foflero venuti 5 ove andati , diede bandi
de’ maggiorl che quell’Eccelfo Configlio fuol dare per ecceflo di
forta alcuna . Fece un Proclama in fampa con premj amplifii-
mi al Popolo; € a cadauno, accio, {c in alcun tempo venendo oc-
ca-




